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U
n’altra splendi-

da vittoria.

Una vera e

propria prova di forza

con una consequenziale e indot-

ta crescita di entusiasmo e di

autostima per l’ambiente tutto.

È l’estrema sintesi di quanto

accaduto a Varese. Insomma, la

Shark non concede sconti a nes-

suno, allungando il suo filotto

di tre vittorie che eguaglia quel-

li ottenuti in A dalla Pallacane-

stro Trapani nella stagione

1991/1992, in occasione di altri

due analoghi tris di successi

consecutivi.

Ormai per i tifosi granata si

tratta solamente di pensare a

vincere. In linea con quanto

accadeva la passata stagione in

A2. Roba da non crederci! 

Il tutto in pieno “stile Anto-

nini”. Un presidente “innovati-

vo” che ha già creato nel pano-

rama nazionale un nuovo modo

di fare il presidente. A prima

vista visionario ma che poi

magari si scopre essere realista,

che mantiene le sue promesse,

forte motivatore ma anche capa-

ce di attirarsi, con il suo modo

di fare, a tratti volutamente

spavaldo e spocchioso, che può

piacere o no, l’antipatia e le

invidie di sparuti gruppuscoli in

ambito nazionale e purtroppo

anche provinciale. 

Una vera squadra, oltre le

tante individualità

Al di là delle tante individualità,

la Shark dimostra, di settimana

in settimana, di essere “squa-

dra”, ben equilibrata, coesa e

soprattutto lunga nel roster.

Elemento, quest’ultimo, risultato

fondamentale nella vittoria

ottenuta in terra varesina. Una

vera squadra, nella quale spa-

droneggia lo spirito di gruppo,

quel carattere che ti consente di

recuperare anche quando, in

trasferta, sei sotto di 18, con la

gara che sembra esser già scap-

pata via. Una squadra dove ogni

atleta, magari fino ad allora non

determinante o in ombra, può

assurgere a protagonista met-

tendo a segno il canestro giusto

al momento giusto. Tutto ciò

sebbene il roster sia stato

costruito per metà di sana pian-

ta e per metà dai riconfermati

atleti della storica cavalcata

della passata stagione in A2,

dove Alibegovic, Horton e

Notae, ad onta di coloro i quali

ipotizzavano per loro una diffi-

coltà di adattamento in A, stan-

no brillando. 

Repesa e le sue scommesse

vinte: Robinson e Notae

In sede di costruzione dell’orga-

nico e soprattutto del quintetto,

era apparso subito chiaro che le

reali possibilità di far bene della

squadra, dovessero passare ine-

vitabilmente dal rendimento e

dalle mani di Robinson. E a con-

ti fatti, il play granata, senza

ombra di dubbio, si è imposto

già come un leader e sta ripa-

gando a dovere la fiducia ripo-

sta in lui da coach Repesa. Un

coach di vecchia maniera, bur-

bero, poco espansivo ma soprat-

tutto un leader di primordine,

carismatico, esperto e profondo

conoscitore del basket. Finora le

sue due scommesse hanno

lasciato il segno. Innanzitutto

quella di Robinson

ma anche quella

“azzardata” di Notae

nel ruolo di play. Le

tante le palle perse

in regia da J.D. la

scorsa stagione (pro-

verbiali quelle con

Hickey con Cantù)

non avrebbero spinto

nessuno a impostarlo

da “play atipico” ma

pur sempre play. E

invece Notae, oltre a

confermare di essere

quel giocatore capace

di dare uno strappo

al match quando

meno te lo aspetti o

di mettere la zampata

giusta al momento

giusto, si è compene-

trato nel nuovo “fu-

turibile” ruolo.

Attacco ma non soltanto

Ormai sta diventando una

costante quella di avere 5/6

giocatori in doppia cifra, anche

se l’aspetto difensivo evidenzia-

to soprattutto nei secondi tempi

di gioco pare quello che stia

influendo maggiormente sui

risultati. Petruccelli è l’elemento

che meglio impersona questo

ruolo bifronte: on fire in attacco

ma anche esempio da imitare in

difesa.

A prescindere dalle statistiche

che evidenziano le innegabili

potenzialità offensive della

squadra, come detto, è il cam-

bio di passo, l ’aggressività

difensiva, palesata in momenti

chiave, che, in questo inizio di

stagione, piace e sta facendo la

differenza, sopperendo a

Shark corsara in terra lombarda, Varese si

arrende alla caparbietà di Horton e Petrucelli
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momenti down. A confermarlo

anche il secondo tempo di

Varese e in particolar modo l’ul-

timo quarto con un parziale di

30 a 14 negli ultimi decisivi 7’.

Insomma, quel che piace è

l’atteggiamento in campo di

questo gruppo, sempre pronto a

lottare, superando i momenti

no, migliorando quanto magari

fino a prima non era andato per

il giusto verso, gettando le basi

per la rimonta, se del caso, o

per allungare e comunque per

vincere la partita. 

Margini di miglioramento

I margini di miglioramento

appaiono palesi. È il caso di

ricordare: Pleiss, ancora in fase

di ripresa e di inserimento, che

sta evidenziando segnali di cre-

scita di settimana in settimana;

Yeboah, che deve ritrovare la

migliore condizione fisica e

Galloway che ha esordito sola-

mente alla quarta di campiona-

to, confermando tutte le sue

credenziali e piazzando due

bombe che, fra le altre, nell’ulti-

mo quarto di Varese hanno con-

tribuito a propiziare il successo

granata, sebbene lo stesso atle-

ta avesse iniziato in sordina. 

“Sono trapanese e me ne vanto”

Quella granata è una squadra

che ormai non viaggia più da

sola. Scontati i sold out al Pala-

shark, Trapani è ormai costante-

mente accompagnata da non

meno di 300 tifosi – fuori sede

o provenienti da Trapani – che

senza “elemosinare” sconti negli

ingressi alle società avversarie,

sono sempre stati al fianco dei

propri beniamini, incitandoli e

supportandoli in maniera sem-

pre sportiva e corretta. 

E non a caso a rendergliene me-

rito è stato anche il coach gra-

nata, oltre che l’intera squadra. 

“Sono trapanese e me ne van-

to”: ormai il coro dei tifosi gra-

nata è diventato virale. Al Pala-

shark o sul parquet altrui poco

cambia intonarlo. Un tormento-

ne che mette i brividi, alla luce

dell’identità e dell’orgoglio con i

quali i tifosi manifestano il loro

spirito di appartenenza e la loro

identificazione con la squadra. 

La Shark adesso fa realmente

sognare i suoi tifosi, magari

avvalorando le utopistiche

dichiarazioni del proprio presi-

dente che da impossibili diven-

tano almeno ipotizzabili se non

prossime alla realtà. Intanto,

cresce l’autostima di una squa-

dra, di una piazza che si gode il

bel momento e adesso sogna ad

occhi aperti. 

Le vere sorprese della A: le

due matricole terribili

Partite sotto la veste di matri-

cole, Trapani e Trieste,

possono ben dirsi le

squadre che stanno gio-

cando il miglior basket

del massimo campionato.

Non a caso anche le

agenzie di scommesse,

in ottica scudetto, han-

no piazzato Trapani qua-

le terza forza del cam-

pionato, unitamente a

Trento, Brescia e a

Tortona, prossima avver-

saria dei granata. Se le

tre vittorie di fila di Tra-

pani, parlano chiaro, e

stanno anche alimentan-

do il rammarico per

come è arrivata la scon-

fitta all’esordio interno

con la Virtus e per

l’occasione sprecata in quel

finale di gara, non da meno è

stato il cammino di Trieste,

capace di battere all’esordio

Milano. Poco conta che domeni-

ca scorsa sia arrivata per lei la

prima sconfitta, peraltro, inter-

na con Reggio Emilia, con tante

recriminazioni, in conseguenza

delle due assenze pesanti patite

nel roster. Trapani e Trieste: due

storie diverse che intanto hanno

già  lasciato un impatto decisa-

mente positivo sul campionato e

che confermano che nello sport

tutto è possibile. “Basta creder-

ci”, come evoca una ormai

famosa citazione che a Trapani

si sa bene da chi promani. 

Peppe CASSISA

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Dolomiti Energia Aquila TRENTO 8 4 4 0 363 322
Virtus Segafredo BOLOGNA 6 3 3 0 249 224
Unahotels REGGIO EMILIA 6 4 3 1 338 315
EA7 Emporio Armani MILANO 6 4 3 1 349 322
PALLACANESTRO TRIESTE 6 4 3 1 346 340
TRAPANI Shark 6 4 3 1 385 347
Germani  Pall. BRESCIA 6 4 3 1 392 362
Bertram Derthona TORTONA 4 3 2 1 267 248
Estra PISTOIA 4 4 2 2 286 308
Givova SCAFATI 4 2 1 3 355 365
Nutribullet TREVISO Basket 2 4 1 3 289 333
Vanoli BASKET CREMONA 2 4 1 3 294 304
Umana Reyer VENEZIA 2 4 1 3 290 300
Banco di Sardegna SASSARI 2 4 1 3 342 367
NAPOLI BASKET 0 4 0 4 322 361
Openjobmetis VARESE 0 4 0 4 389 438

La classifica del Campionato di Serie A1 LBA

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it
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Chiuso in tipografia alle ore
13.00 di martedì 22 ottobre.

Forza Trapani tornerà in
distribuzione giovedì 28 novembre

a commento di Shark-Vanoli
Cremona e T. Altamura-Trapani



T
erza di fila! Dopo aver sfio-

rato l’impresa all’esordio,

perdendo di 1 contro la

Virtus Bologna al Palashark, i

granata conquistano infatti il

terzo successo consecutivo e

volano in classifica. Stavolta

erano attesi ad una difficile tra-

sferta, in quel di Varese, campo

storico della pallacanestro ita-

liana, contro una squadra che

non aveva ancora vinto, quindi

assetata di punti. Rientra Gallo-

way tra gli Shark. I granata si

fanno un po’ sorprendere dal

basket corri e tira di Varese, che

punta su tanti possessi, conclu-

sioni dopo 10’’ … e poca appli-

cazione difensiva. Senza Man-

nion, il faro della squadra,

Librizzi si erge protagonista

assoluto (18 p.ti, 6 falli subiti,

8 assist) e dà più equilibrio ai

suoi. Il 33-24 dei primi 10’ la

dice lunga sulle difficoltà a

tenere l’uno contro uno dei

padroni di casa, che trovano

una giornata balistica clamorosa

di Gabe Brown (31 p.ti, 6/7 da

due, 6/8 da tre). Shark restano

a galla grazie al controllo dei

rimbalzi ed alla maggiore fisi-

cità che sfruttano in post basso.

Il secondo parziale è piena iner-

zia per Varese, che tocca anche

il +18. Lì Trapani è brava a ricu-

cire in poco tempo, ma anche il

basket di Varese, così veloce,

contribuisce ai break e contro

break. In sostanza, Horton e

soci fanno un affare, chiudendo

il tempo “solamente” sotto di 5

(57-52), con la sensazione che

l’inerzia possa passare in mano

granata. Al rientro dagli spo-

gliatoi si assiste ad un tira e

molla, con gli uomini di Repesa

che due volte arrivano a contat-

to, ed altrettante vengono

ricacciati indietro, con Librizzi

sempre più onfire. La bomba

però di Pleiss (13 p.ti e 7 rim-

balzi in 12’) riporta sul finire dei

30’ avanti Trapani dopo un’eter-

nità, sul 78-79 (parziale del

periodo 21-27, con i padroni di

casa finalmente tenuti a bada

difensivamente).

Ma ancora una vol-

ta non è il momen-

to di veder scappa-

re via Trapani, per-

ché Hands e Brown

martellano triple

su triple, stavolta

forzandole, per via

di una difesa di

Trapani cresciuta

nell ’aggressività

sulla palla. Varese

di nuovo, quindi,

sul +7 ma è match

di parziali veloci e,

così, gli Shark,

ormai a pressare e costringere i

tiratori di Varese a delle forza-

ture, si rifanno sotto, e con la

leadership di Robinson, prima

mettono la testa avanti, poi

volano sul + 9 finale, con le due

triple di Galloway (per il resto

fuori condizione e dagli ingra-

naggi granata) che di fatto fan-

no la differenza nel frangente.

Ultimi due periodi che si chiu-

dono sul 43-57, segno di una

trovata quadra difensiva, che ha

poi permesso agli Shark anche

di correre in transizione, trovan-

do tiri ad alta realizzazione. Con

Varese sfiancata anche da que-

sto basket da su e giù ossessivo

che, al momento, non sta

pagando. Chiudendo in difesa,

così, era prevedi-

bile che Trapani

potesse fare male

in attacco ai

padroni di casa,

ultimi in difesa

della lista. Shark

con 6 atleti in

doppia cifra, a

dimostrazione di

condivisione del

pallone, così

come del minu-

taggio, con dieci

giocatori tra i 12’

ed i 28’ d’impie-

go. Tra i singoli,

bravo Alibegovic (15 p.ti + 6

rimbalzi in appena 15’) a far

valere la sua fisicità in post bas-

so, Petrucelli (20 p.ti con 4/5

da due e 3/4 da tre) a confer-

marsi il più costante della ban-

da, con la penetrazione centrale

(e la successiva tripla) che man-

da di fatto i titoli di coda,

Robinson (19 punti, 6 falli subi-

ti, 6 rimbalzi e 9 assist), sempre

più leader e decisivo nei posses-

si che scottano, con una men-

zione speciale per Horton che

ha messo a referto 17 punti

(7/8 da due), 7 rimbalzi, per

ben 26 di valutazione, MVP della

gara. Trapani ha ancora una vol-

ta buone percentuali dal campo

(29/55 da due, 52.7%, 9/22 da

tre, 40.9%), ben bilanciando tiri

dalla media e da fuori, il decisi-

vo controllo dei rimbalzi (50-

33), chiudendo con ben 138 di

valutazione che la dice lunga

sulla qualità complessiva espres-

sa in quel di Varese. Decisiva si

è rivelata anche la maggior

rotazione rispetto ai padroni di

casa. Grande entusiasmo Shark,

per il pregevole match disputato

dai granata, in un ambiente sto-

rico con un tifo granata “on the

road” da brividi. Adesso match

casalingo contro Tortona di coa-

ch Walter De Raffaele.

Salvatore BARRACO 
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Trapani a quota 109

sbanca uno dei parquet

storici del basket italiano

Dolomiti TRENTO-EA7 Armani Emporio MILANO

GERMANI BRESCIA-TRAPANI SHARK

NAPOLIbasket-Umana Reyer VENEZIA

Givova SCAFATI-Vanoli Basket CREMONA

Pall. TRIESTE-OPERJOBMETIS VARESE

Bertram TORTONA-BANCO SARDEGNA SASSARI

Estra PISTOIA-Unahotels REGGIO EMILIA

Virtus BOLOGNA-Nutribullet TREVISO Basket

CAMPIONATO LEGA BASKET SERIE A

Vanoli Basket CREMONA-Virtus Segaf. BOLOGNA

Umana Reyer VENEZIA-Givova SCAFATI

Banco Sardegna SASSARI-Dolomiti En. TRENTO

EA7 MILANO-NAPOLIbasket

Openjobmetis VARESE-Estra PISTOIA

TRAPANI SHARK-Bertram Derthona TORTONA

Nutribullet TREVISO-Pallacanestro TRIESTE

Unahotels REGGIO EMILIA-Germani BRESCIA

LE PARTITE [V giornata  26-27/10/2024] IL PROSSIMO TURNO [VI giornata  2-3/11/2024]



Q
uinta giornata di LBA, al

PalaShark sabato 26 settem-

bre arriva un avversario

tutt’altro che morbido, quella

Tortona che, in panchina, presente

l’ex Venezia (con annesso scudet-

to) Walter De Raffaele (tanti anni

fa a Marsala, da giocatore, in A2)

quale head coach Il roster della

Bertram è da Coppa, con tanti

uomini e rotazioni a disposizione,

proprio per gestire il doppio impe-

gno settimanale. In primis Tommy

Kuhse, playmaker vecchio stampo,

una sorta di Calathes dei piani

bassi. Non particolarmente atleti-

co, la sua specialità rimane la

capacità di mettere in ritmo i

compagni ma, al contempo, sa

mettersi in proprio con grande

selezione dei tiri, e mani che lo

premiano alla voce percentuali dal

campo. Da una grossa mano anche

a rimbalzo, che numeri finora per

lui, con 18.3 p.ti (61.9% da due,

44.4% da tre), 6.3 rimbalzi e 5.7

assist di media. Faro. Anche il “5”

Ismael Kamagate, in prestito da

Milano, sta facendo il vuoto, però

nel pitturato con la sua capacità

atletica e forza fisica devastante.

Non ha raggio da tre ma è vertica-

le (anche se non troppo tecnico) è

tirare lì sotto è un problema con-

tro le sue leve. Finora 15.7 p.ti,

4.7 falli subiti, un irreale 77.3%

da due (la dunk è di casa), 8.3

rimbalzi e 2 stoppate di media.

Proprio in area troviamo anche il

veterano Paul Biligha che non ha

certo bisogno di presentazioni, e

che si affida in prevalenza al post

basso, dove vanta buone soluzioni.

Può tirare dalla media, anche se

non è certo il biglietto da visita. I

numeri (3.3 p.ti col 71.4% da due

in 15’) risentono dell’esplosione

del collega di reparto. Lo speciali-

sta Tommaso Baldasso è invece il

tiratore in uscita dai blocchi

(anche fuori equilibrio) senza

troppi eguali. Raramente attacca il

ferro ma, dai 6.75, è capace di

strisce importanti (10.3 p.ti col

26.1% da tre su ben 8 tentativi dal

campo). Perimetrale. Kyle Weems

(ex Virtus Bologna) dispone di

doppia dimensione anche se è pre-

valentemente un giocatore fronte

a canestro, che apre il campo,

potendo colpire col tiro da fuori e

mettendo palla a terra, in 1c1.

Contro avversari più piccoli li può

portare in post basso. Viaggia con

9.3 p.ti, 53.3% da due, 4.7 rimbal-

zi a match. In quintetto al

momento c’è l’ala Arturs Strau-

tins, che può giocare due ruoli (3

e 4). Si affida al suo proverbiale

tiro dai 6.75 ma anche con l’arre-

sto e tiro dalla media può far male

con i suoi polpastrelli. Meno temi-

bile in uno contro uno, non essen-

do super atletico. Per lui 9.7 p.ti

(66.7% da due, 36.4% da tre) e 3

rimbalzi per gara. In cabina di

regia troviamo sia Davide Dene-

gri, sia Leonardo Candi, il primo

playmaker di intensità, che sforna

assist per i compagni; il secondo

specialista della difesa, che può

dare una mano a rimbalzo in virtù

di notevole struttura fisica, e che

può giocare anche guardia. Chri-

stian Vital, reduce da una grande

stagione di Eurocup con Legia

Varsavia, è un giocatore che ha

tanti punti nelle mani, poiché ama

prendersi tiri anche a giochi rotti,

grazie ad una indubbia confidenza

col canestro. Pericoloso sia in

sospensione da tre sia in arresto e

tiro dalla media, dopo essersi crea-

to spazio col ball handing. Meno

efficace fino al ferro, poiché paga

qualcosa fisicamente. A referto

con 13 p.ti, 32% da tre (su ben 8

conclusioni di media), 3.7 rimbal-

zi, 2.3 assist a volta. Il 4 Justin

Gorham, al contrario, di timori

fisici non ne ha poiché possiede

struttura atletica imponente, ed in

attacco può dare una mano in

avvicinamento a canestro, mentre

da fuori tira poco. Notevole rim-

balzista per il ruolo, il suo apporto

di determinazione ed aggressività

non lo fa mai mancare. I suoi

numeri: 8 p.ti, 70% da due, 4 rim-

balzi ed un buon tiro dalla media

grazie ad una pulizia di esecuzione

ottimale. L’ala pivot Luca Severini

può dare minuti da 4 atipico che

apre il campo con il suo tiro da

fuori sfruttando l’ottima tecnica

individuale, mentre il lungo

Andrea Zerini è pronto a spendere

fallo, portare buoni blocchi e

garantire aggressività in area.         

Salvatore BARRACO

Big match al PalaShark,

arriva Tortona

5
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S
orretti finalmente da una

buona condizione atletica,

a parte forse Crimi, che,

impiegato in un ruolo non suo,

ha molto arrancato, i granata

hanno conseguito la vittoria

principalmente con l’atteggia-

mento, prima ancora che

con altre armi; dunque han-

no vinto ben prima di scen-

dere in campo, preparando

nel migliore dei modi il

match con il Cerignola.

Ed infatti, pronti, via, sia-

mo apparsi subito determi-

nati, concentrati come for-

se mai prima. E, soprattut-

to, atleticamente reattivi;

una squadra ben diversa,

sotto questo aspetto, da

quella lenta, macchinosa e

poco incisiva a rete, vista

nel turno precedente sem-

pre in casa con il Messina.

Quel pari rocambolesco, agguan-

tato solo nei minuti finali di

recupero, evidentemente ha

insegnato qualcosa. E la

domenica successiva i gra-

nata hanno subito mostrato

in campo un cipiglio ed

una vis agonistica senza

precedenti.

I due fattori in precedenza

menzionati, quello di una

condizione atletica final-

mente accettabile  e quello

mentale, ci hanno permesso

di sbloccarla subito, al setti-

mo minuto. E da lì in poi

abbiamo giocato sempre in

contropiede, colpendo di

rimessa e chiudendo le mar-

cature così come avevamo

iniziato, su palla

inattiva.

Probabilmente era

questo il piano gara

predisposto da

Aronica: sbloccare

il risultato con una

partenza sprint,

mettendo all’angolo

gli avversari e poi,

una volta passati in

vantaggio, conqui-

stare palla nella

nostra trequarti e

ripartire il più velo-

cemente possibile

con azioni rapide e

ficcanti, di rimessa,

in grado di sorpren-

dere la retroguardia

avversaria.

Da qui la rinuncia a

un regista di ruolo,

come Carraro, per

fare posto ad un

interditore come

Crimi, anche se non al meglio

della condizione atletica. 

E sempre da qui la scelta di gio-

care con Bifulco in posizione di

Trapani, col cipiglio
della grande squadra...

I granata, pur giocando essenzialmente di rimessa,

demoliscono il Cerignola e ridanno brillantezza alla loro

classifica. Adesso un trittico di gare ravvicinate ci dirà di che

pasta siamo fatti, a cominciare dalla trasferta di Monopoli

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE C GIRONE C - X giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

BENEVENTO 22 10 7 1 2 24 5 +19

CATANIA (-1) 18 10 5 4 1 14 7 +7

MONOPOLI 18 10 5 3 2 10 4 +6

Audace CERIGNOLA 18 10 5 3 2 15 10 +5

FC TRAPANI 1905 17 10 4 5 1 21 11 +10

AZ PICERNO 17 10 4 5 1 17 7 +10

GIUGLIANO 17 10 5 2 3 12 12 0

AVELLINO 16 10 4 4 2 17 8 +9

POTENZA 16 10 4 4 2 16 18 -2

SORRENTO 13 10 3 4 3 8 11 -3

CROTONE 11 10 3 2 5 15 20 -5

CASERTANA 11 10 2 5 3 9 14 -5

TURRIS (-1) 11 10 3 3 4 6 12 -6

CAVESE 10 10 2 4 4 7 9 -2

FOGGIA 10 10 2 4 4 12 17 -5

Team ALTAMURA 10 10 3 1 6 8 14 -6

MESSINA 9 10 1 6 3 10 13 -3

LATINA 7 10 1 4 5 4 14 -10

TARANTO 6 10 1 3 6 7 16 -9

JUVENTUS NG 6 10 1 3 6 12 22 -10

IL PROSSIMO TURNO
[12ª giornata 30/10/2024]

Acr Messina Cavese

AZ Picerno Giugliano

Casertana T. Altamura

Crotone Benevento

Foggia A. Cerignola

Juventus NG Sorrento

Latina Monopoli

Potenza Taranto

TRAPANI AVELLINO

Turris Catania

LE PARTITE

[11ª giornata 27/10/2024]

Altamura Juventus NG

Avellino Acr Messina

Benevento Casertana

A. Cerignola AZ Picerno

Catania Latina

Cavese Potenza

MONOPOLI TRAPANI

Giugliano Crotone

Sorrento Foggia

Taranto Turris

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it



trequartista centrale, alle spalle

delle due punte Lescano e Fall,

così da schermare in fase di non

possesso il loro play basso, vale

a dire Capomaggio, con l’intento

di indurre l’avversario in errore

nella fase di costruzione del

gioco e così ripartire in contro-

piede, una volta impossessatisi

del pallone.

Certo, agire di rimessa è più

facile che impostare ed articola-

re una  manovra, che ti porti a

concludere a rete, con geome-

trie precise.

Ma il canovaccio tattico ci è

stato in pratica suggerito dal

Cerignola, che, una volta andato

in svantaggio, si è scoperto nel

tentativo di portare pericoli ver-

so la nostra porta, lasciando

aperti dei corridoi, nei quali noi

ci siamo infilati, colpendo ine-

sorabilmente.

Fondamentale, dunque, è stato

sbloccare subito la gara, cosa

che ci ha permesso di esaltare le

qualità dei nostri assaltatori di

centrocampo e, soprattutto, dei

nostri attaccanti, che in velocità

ed in contropiede sanno essere

costantemente pericolosi.

Non so cosa sarebbe successo se

non l’avessimo

sbloccata subito.

Forse avremmo

faticato come col

Messina nel crea-

re pericoli, oppu-

re no, visto che

già prima del 1-

0, ci eravamo

procurati due chiare occasioni

da rete, non in contropiede ma

attaccando con tutti gli effettivi

palla a terra e dunque sarebbe

stata solo questione di tempo.

Ed infatti si è visto subito che

qualcosa era cambiato e che

giocavamo usando tutto il fron-

te d’attacco, manovrando in

velocità e con precisione, met-

tendo in difficoltà una retro-

guardia, quella pugliese, sempre

in costante ritardo nel passare

dalla fase di possesso a quella di

non possesso e soprattutto nel

posizionarsi davanti ai propri 16

metri, operazione che veniva da

loro condotta sempre con una

certa difficoltà, appunto perché

o troppo lenti o troppo sbilan-

ciati in avanti.

Bravi tutti, dunque, compreso

Aronica, che col suo 4-3-1-2 ha

messo in seria difficoltà il Ceri-

gnola, per quanto detto sopra e

che ha poi gestito con un erme-

tico 5-3-2 di occlusione degli

spazi il finale di gara, forse un

po’ eccessivo,

data l ’incon-

sistenza in

attacco degli

avversari, che

hanno segnato

solo con un tiro

da fuori area. 

Adesso ci vuole

ciò che finora ci è man-

cato, ossia la continuità.

Abbiamo tre gare per

provare a confermarci e

dare una svolta alla clas-

sifica. Monopoli e Giu-

gliano in trasferta con in

mezzo il turno infrasetti-

manale casalingo con

l’Avellino, il 30 Ottobre,

data in cui ricorrono i 64

anni dall’inaugurazione

dello stadio polisportivo

provinciale di Trapani.

E mentre la condizione

atletica cresce, atteggia-

mento e compattezza

devono rimanere quelli

visti domenica scorsa.

Staremo a vedere che

Trapani vedremo e se

sapremo vincere anche sfruttan-

do la manovra ed il gioco fra-

seggiato, così da potere dire di

essere finalmente avviati verso

la tanto agognata competitività,

oppure se i vecchi mali saranno

ancora presenti, costringendoci

ancora, come in avvio di stagio-

ne, a fasi alterne di rendimento.

Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

7 reti: Lescano 1R (Trapani)

6 reti: Caturano 1R (Potenza)

5 reti: Salvemini (A. Cerigno-
la), Emmausso (Foggia), Patier-
no, Sounas (Avellino)

4 reti: Volpicelli (AZ Picerno),

Cuppone (A. Cerignola), Lanini
1R, Manconi 1R (Benevento),
Inglese (Catania), Gomez (Cro-
tone), Anatriello 1R (Messina),
Musso (Sorrento), Schimmenti
(Potenza)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

SECULIN 10 900 0 0 0 0

SABATINO 7 377 3 2 0 2

GELLI 5 266 3 0 0 0

SILVESTRI 8 720 0 0 3 0

CIOTTI 10 824 1 2 1 0

MARTINA 8 378 4 2 0 0

KARIC 10 889 0 1 1 0

CARRARO 5 332 0 5 0 0

ZUPPEL 6 332 2 2 0 0

BENEDETTI 6 377 1 3 0 1

CARRIERO 9 573 2 4 0 0

MASTRANTONIO 5 199 3 2 0 0

KANOUTE 10 681 1 8 2 0

UDOH 5 103 5 0 1 0

LESCANO 10 769 1 4 7 0

CRIMI 7 352 4 2 0 2

FALL 8 378 3 4 2 0

BIFULCO 9 435 5 3 2 0

CELIENTO 8 616 2 1 1 1

MARINO 4 164 2 2 0 0

SPINI 6 157 6 0 0 0

VALIETTI 2 56 1 1 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  X giornata



Un
Trapani finalmente

in versione “cater-

pillar” ha surclassa-

to per 5-1, in maniera inaspet-

tata, quella che si era presenta-

ta al Provinciale da seconda del-

la classe, ovvero l’Audace Ceri-

gnola. Peraltro seconda con pie-

no merito. Un dato su tutti può

renderne l’idea: la squadra di

mister Raffaele in tutte le pre-

cedenti nove partite aveva subi-

to cinque gol, non subendone

nelle ultime quattro; lo stesso

numero quindi subito dai grana-

ta in soli 90’. Il dato è certa-

mente significativo, anche per-

ché l’Audace Cerignola ha ugual-

mente tentato di giocare la sua

partita, non mollando di un

centimetro. Dimostrando perso-

nalità e buon calcio. Ma contro

un Trapani così ispirato, capace

di costruire altre palle gol senza

realizzarle, non avrebbe potuto

onestamente fare molto di più.

Perché quando Silvestri e com-

pagni riescono a scendere in

campo con la testa giusta, ben

poche squadre possono reggerne

l’urto. Peccato, ed è proprio

questo il difetto più grande evi-

denziatosi finora, che questo

non avvenga con regolarità. Il

Trapani così è balzato a quota

17 in classifica, a cinque lun-

ghezze dal capolista Benevento

(che si è imposto per 3-0 sul

Sorrento in trasferta). Un Bene-

vento che nelle ultime giornate

sembra aver trovato la quadratu-

ra e a suon di gol si è lanciato

verso il primo vero tentativo di

fuga della stagione. La corsa è

però ancora molto lunga e alle

sue spalle non sono poche le

formazioni che cercheranno di

riagguantarlo. Lo stesso redivivo

Avellino, ad esempio, che dopo

aver cambiato guida tecnica e

staff dirigenziale, ha trovato di

colpo nuova linfa e adesso ha

cominciato a macinare successi,

gol e punti (quattro vittorie di

fila). Insomma un campionato

che come era nelle premesse

promette colpi di scena frequen-

ti, ribaltoni e diverse preten-

denti al primato. Vedremo se tra

queste resisterà anche il Trapa-

ni, che per volere del suo presi-

dente Antonini dovrebbe lottare

sino alla fine. Un presidente che

dopo l’esaltante successo di

domenica non le ha mandate a

dire ai suoi calciatori. Evidente-

mente bruciano ancora i troppi

punti persi contro avversarie più

deboli. In effetti, come non

rammaricarsi per i tre rigori fal-

liti fra Taranto e Juventus Next

Gen che avrebbero probabilmen-

te fruttato quattro punti in più,

fossero stati realizzati. Ma

anche le partite con Sorrento e

Messina avrebbero potuto avere

ben altro esito se solo il Trapani

fosse sceso in campo con il

piglio visto in gare vinte, come

quella di Potenza o con la Turris

in casa. Sembra invece soddi-

sfatto Antonini del lavoro fin

qui svolto dal tecnico, Salvatore

Aronica. Il quale dal suo avven-

to in panchina ha inanellato

otto risultati utili consecutivi,

quattro vittorie e quattro pareg-

gi. E oggettivamente anche

migliorato in maniera significa-

tiva il gioco della squadra.

L’ultimo step da raggiungere

sarà quello della continuità di

rendimento. Alternare grandi

partite ad altre deludenti non

porterebbe a nulla di concreto.

Specialmente adesso che tutte

le pretendenti alla vittoria fina-

le hanno preso a macinare pun-

ti. Il campionato sta entrando

ora nel vivo e in modo partico-

lare il Trapani nelle prossime tre

giornate dovrà dare prova di

competitività. Nello spazio di

nove giorni sarà chiamato ad

affrontate il Monopoli in trasfer-

ta (18 punti finora), l’Avellino

in casa (16 punti) e il Giugliano

fuori (17 punti). Tutte formazio-

ni che veleggiano nelle parti

nobili della classifica e che ser-

viranno a mettere a dura prova

le ambizioni dei granata. Ciclo

certamente terribile sulla carta,

ma al tempo stesso stimolante. 

Massimo TANCREDI
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Trapani, ora serve

continuità di rendimento
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S
olo un pari per l’Accade-

mia Trapani sul campo

del Marineo. 

Potevano essere tre se gli

azzurri di mr. Melillo avessero

sfruttato al meglio le occa-

sioni avute nel primo tempo

e se, allo scadere di partita,

l’arbitro non avesse annullato

una rete apparsa ai più rego-

larissima.

Un punto che permette

all’Accademia di muovere la

classifica e di staccare d’un

solo punto la zona playout.

“Per noi è stata una gara

parecchio sfortunata - sotto-

linea Vito De Simone, vice

presidente dell’Accademia -

poichè abbiamo disputato un

buon primo tempo fallendo

qualche occasione, causa

nostre imprecisioni, oltre a

colpire un palo ed una tra-

versa. Purtroppo nel nostro

momento migliore abbiamo

preso gol su contropiede.

Allo scadere dei primi 45’

abbiamo pareggiato con

Guaiana. Resta il rammarico

di non aver capitalizzato

quanto espresso sul campo.

Il secondo tempo è stato più

equilibrato - aggiunge De

Simone -, peccato per un gol

annullato nei minuti di recu-

pero. Una decisione, quella

dell’arbitro, apparsa a tutti

errata. E lo diciamo in piena

onestà. Sicuramente poteva-

mo fare di più per raccogliere

i tre punti; cercheremo di

non lesinare energie nella

prossima che giocheremo in

casa contro il Gela.

Sarà una gara molto difficile,

contro un undici costruito

per andare in serie D. Hanno

preso giocatori di categoria

superiore e non hanno bada-

to a spese. Se non avessero

subìto uno 0-3 a tavolino

oggi sarebbero primi in clas-

sifica.

Noi pur se incompleti - con-

clude De Simone - faremo la

nostra gara. Sappiamo di

essere un undici discreto ed

al momento dobbiamo strin-

gere i denti e fare di neces-

sità virtù”.

Pur avendo svirgolato qual-

che gara, vedi Partinico,

l’Accademia Trapani inanel-

lando qualche successo

potrebbe portarsi in zona

playoff, distante appena tre

punti.

Contro il Gela l’importante

sarà fare punti per potenziare

la classifica e, intanto, allon-

tare la zona a rischio della

graduatoria. Poi, è a noi tutti

noto quanto e come conta

l’approccio alla gara, poichè

sul campo più volte si è assi-

stito a ‘classici’ capitomboli

di squadre blasonate e forti,

indirizzate alla promozione,

cadere su rettangoli di gioco

di squadre, discrete, in posi-

zioni di classifica a rischio,

che oltre all’anima in campo

spendono tutto quanto uma-

namente e calcisticamente è

possibile ai fini della vittoria.

Di ciò i ragazzi di Enzo Melil-

lo, domenica al “Sorrentino”,

ne saranno capaci?         L.F.

Accademia Trapani,

Il vicepresidente De

Simone: “A Marineo

sfortuna e poca

precisione sono valsi

solo un pareggio.”

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it

Trapani Shark show, spettacolo assicurato
Ma quanto ci stiamo divertendo! Sono passate solo 4 gior-

nate del campionato di serie A e la Trapani Shark già è una

bellissima realtà. Dopo l’immeritata sconfitta al debutto

contro la Virtus Bologna, i ragazzi di coach Repesa hanno

incanalato una striscia di 3 vittorie consecutive. La prima a

Treviso, poi in casa contro Scafati e sabato scorso a Varese.

Questa squadra, ogni volta che scende in campo, provoca

emozioni, anche nelle difficoltà! Il PRESIDENTE Antonini,

non aspettava altro… infatti sta “incendiando” tutti gli

organi di informazione, dichiarando, senza nessuna scara-

manzia del caso, che questa sua Trapani può vincere da

neopromossa… lo SCUDETTO. Ma parliamoci chiaro, noi il

pres… lo conosciamo bene, da una ventina di mesi le sue

innumerevoli dichiarazioni hanno provocato di tutto e di

più… Certamente la Trapani Shark è destinata a stare molto

in alto in classifica, poi cosa succederà a maggio e speria-

mo anche a giugno, lo scopriremo solo vivendo. Ci stiamo

divertendo, perché Robinson, da illustre sconosciuto, è già

uno dei migliori della pista, perché Petrucelli, da migliore

difensore del campionato, si è trasformato in un attaccante

sopraffino. Ci stiamo divertendo guardando Notae,

Alibegovic e Horton, che da punti interrogativi, sono diven-

tati esclamativi, ad ammirare Rossato tirare da 3 come ...

Curry, e Yeboah terrorizzare gli avversari con il solo sguar-

do! Ci stiamo divertendo pure

a guardare l ’interminabile

Pleiss, Gentile, Mollura e Pul-

lazi saltare in panchina come

dei bambini alle giostre.

Abbiamo pure visto… in cam-

po Galloway, finalmente rista-

bilito e subito decisivo! Poi

c’è il “GENIO” croato, lui vera-

mente lo abbiamo solo noi e il

suo “POPOLO”già lo adora!

Fabrizio CULTRERA

Donatella D’Angelo Gioielli

Corso Vittorio Emanuele 51

TRAPANI

@gioielleriad.angelo.trapani

dangelo.jewelry




